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Aspetti economici e finanziari
Nel 2009 i costi generali e di struttura ammontano al 6%, 
mentre il 94% dei costi totali viene investito in attività tipiche 
progettuali totalmente in linea con i dati dell’anno 2008.
Tali percentuali evidenziano il basso impatto dei costi di 
struttura rispetto a quelli complessivi.

Le fonti di finanziamento sono negli ultimi anni fortemente 
orientate alla diversificazione per garantire maggiore so-
stenibilità economica. Infatti ben il 24% dei finanziamenti 
proviene dal settore privato.

Fonti di finanziamento per 
le attività istituzionali

Distribuzione 
dei costi

Indici di performance in relazione alla raccolta fondi 

L’indice di efficienza della raccolta fondi è pari allo 0,14%, 
ciò significa che per ogni euro raccolto da CESTAS, solo 14 
centesimi sono spesi per raccogliere fondi3.
L’analisi dell’indice di impiego delle risorse prende in consi-
derazione tre macroaree di gestione dell’associazione: 
1. attività istituzionale4 in CESTAS pari all’88,62%;
2. attività di raccolta fondi5 pari allo 0,05%;
3. attività di supporto generale o di struttura6 pari a 5,88%.

Mentre l’indice 1 è tanto migliore più è alta la sua percen-
tuale, viceversa per l’indice 2 e 3 è tanto migliore quanto è 
più basso il valore percentuale che esprimono.

ACID test

L’Acid test è in aumento e supera anche nel 2009 il valore 
ottimale di 1 dimostrando

la capacità dell’associazione di coprire i debiti.

2007

0,97

2008

1,01

2009

1,14
Rapporto tra totale di cassa,
i crediti a breve, i titoli liquidabili 
immediatamente e totale delle 
passività correnti

acid test

Costi generali 6%
pari a 186.099 euro2

Costi per attività tipiche 94%
pari a 2.981.422 euro1

Privato 24%
pari a 756.941 euro

Pubblico 76%
pari a 2.446.406 euro

1 La media, secondo l’indagine sugli indici di efficienza delle 53 organizza-
zioni associate all’Istituto Italiano della Donazione sul triennio 2006-2008 (24 
giugno 2010) è 88,3%.
2 La media delle risorse destinate ad attività di supporto generale o di strut-
tura è dell’11,8%.
3 L’indice viene ricavato dal rapporto tra il totale degli oneri generati da 
attività di raccolta fondi, attività accessorie e il totale dei proventi correlati 
a questi oneri. In media per raccogliere 1 euro le onp spendono in media 
18 centesimi.

4 Questo indice è il più importante dei tre perché esprime la quota di risorse, 
in valore percentuale, impiegate in attività direttamente connesse al fine 
istituzionale enunciato nella missione. La media nel settore della coopera-
zione internazionale è l’83,9%.
5 Rileva la quota di risorse impiegate in attività dedicate alla raccolta fondi. 
Secondo l’indagine a cura dell’IID, le onp destinano mediamente per le 
attività di promozione e raccolta fondi il 9,4%.
6 Esprime la quota di risorse impiegate in attività di supporto generale.


